
"Veniamo da lontano e andiamo 
lontano..." e  "Un altro mondo è 
possibile". Eugenio Donise





Eugenio Donise è il primo da destra. Ciccio Di Battista, Nino Olivetta 
(Capogruppo PCI Consiglio provinciale di Napoli); Eduardo Guarino 
segreteria nazionale Cgil, Felice Piemontese caporedattore Unità 
redazione di Napoli.



La sinistra napoletana commemora Donise, figura storica Pci. In tanti lo 
ricordano: "Lavorava per una società più giusta"

 (ANSA) - NAPOLI, 30 DIC - Da Antonio Bassolino a Valeria Valente, da Aldo 
Cennamo ad Arturo Scotto: generazioni di 'compagni' si sono ritrovate in una 
gremita sala di Palazzo Corigliano a Napoli per commemorare Eugenio Donise, 
figura storica del Pci partenopeo ed ex senatore diessino scomparso nei giorni 
scorsi a 83 anni. "Un commiato laico", hanno sottolineato i figli Anna ed 
Alessandro che ne hanno ricordato l'attività politica negli anni di Piombo, in cui 
Donise subì le minacce delle Br, oltre alla passione per i libri. "Papà lavorava 
per una società più giusta - hanno rievocato ricordandone l'impegno alla fine 
degli anni '70 nella giunta Valenzi a Napoli e poi da senatore a metà anni '90 -. 
Più difficile crederci adesso ma allora questi ideali si respiravano e lui ha 
dimostrato che gli ideali erano anche una pratica dimostrazione. Si fa ciò che si 
ritiene giusto - amava ripetere - non ciò che conviene". Sullo sfondo la passione 
per il poker e per i colori della Roma "di cui era insospettabile tifoso". Poi è stata 
la volta degli ex compagni di partito, tra cui Antonio Bassolino. "Dagli inizi degli 
anni '60 - ha ricordato l'ex sindaco di Napoli - abbiamo condiviso battaglie 
comuni dentro il Pci e all'interno del Manifesto prima di andare a farci le ossa 
fuori. Ha sempre messo passione politica nelle sue cose e grande curiosità 
ricavando grande stima e affetto anche da ambienti politici a lui lontani". Da 
Bassolino anche un ricordo divertente: "Non avevamo la patente e tutti ci 
sconsigliavano di prenderla. Poi un giorno lui si incaponì per prenderla e una 
volta ottenuta volle accompagnarmi da via dei Fiorentini alla stazione di 
Mergellina: in quel breve tratto - ricorda tra le risate della sala - facemmo due 
tre tamponamenti". Se per Aldo Cennamo "bisogna ricostruire la memoria 
condivisa per ricordarlo al meglio" è il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi a 
ricordare Donise come "sobrio ma incisivo nella dialettica". "Molto della nostra 
storia - ha sottolineato - viene da quella stagione importante e densa di 
contenuti della nostra città. La politica progressista ha bisogni di questi 
contenuti e può aiutare tanti a percorrere la strada migliore. La perdita di 
Donise può essere solo un pochino compensata dal dibattito su quella 
stagione". In sala per la commemorazione di Donise anche il governatore 
campano Vincenzo De Luca e vari rappresentanti della sinistra napoletana da 
Nino Daniele a Isaia Sales, da Vincenzo Amendola a Enrico Cardillo, da Giuseppe 
De Cristoforo a Tonino Amato passando per Berardo Impegno, Riccardo Marone, 
Claudio Velardi e Guglielmo Allodi tra gli altri.



La scomparsa di Eugenio Donise è 
una perdita grave per tutte le forze 
progressiste e democratiche di 
Napoli e di tutto il Paese. Dirigente 
comunista illuminato,  senatore 
della Repubblica ha portato nella 
sua attività politica la sua passione 
per la giustizia sociale, per il 
progresso del Mezzogiorno e di 
Napoli. La fermezza delle sue 
opinioni si è sempre unita alla 
serenità e alla umanita' dei suoi 
interventi e dei rapporti politici. Ai 
suoi cari, Ia partecipazione al loro 
cordoglio e la certezza che il  suo 
esempio resterà vivo per tutti noi. 

Aldo Tortorella  (presidente 
onorario dell'associazione per il 
Rinnovamento della sinistra).

.



Il già deputato del collegio elettorale 
flegreo, Arturo Marzano, alla 
Commemorazione di Eugenio 
Donise, ha annunciato la 
pubblicazione del numero speciale 
del "Bollettino flegreo" in cui c’è un 
articolo di Donise su "Pozzuoli negli 
anni Novanta" dove descrive, fra 
l'altro, la sua esperienza di senatore 
in quel collegio. 



Non c'era manifestazione giovanile in cui non 
fosse alla testa, fino al punto da essere 
riconosciuto distanza dagli stessi poliziotti, che a 
un certo pumto lo accerchiavano e lo portavano 
via. Eugenio insomma ha sempre ritenuto che un 
mivimento giusto andasse sostenuto, facendolo 
di persona quando il partito indugiava. E questa 
e' stata sempre la sua convinzione: coinvolgere 
comunque il partito quando i suoi dirigenti non 
erano pronti o non capivano. E questo e' stato 
sempre un suo credo: sostenere le lotte degli 
oppressi. E per questo si applicava allo studio del 
movimento operaio e delle organizzazioni 
sindacali, fin dalle loro origini tentando di capire 
sempre le ragioni delle lo vittorie e delle loro 
sconfitte. Questo suo interesse traspariva in ogni 
occasione, anche nei suoi interventi negli 
organismi di partito. Aveva infatti un odo tutto 
suo di intervenire, fatto di parole dette,  di pause 
e di silenzi, come se si chiedesse se quanto diceva 
era giusto non tanto rispetto alla sua coerenza, 
ma rispetto alle verita" del movimento, della   
classe operaia. Eugenio, insomma, non era mai 
banale, assicurava sempre un contributo di 
studio, di riflessione, di esperienza. Qui sta il 
motivo per cui e' ancora tra noi. Benito Visca



*Scotto (Pd), addio Donise, straordinario dirigente 
politico*

(ANSA) - NAPOLI, 24 DIC - "Apprendo con sgomento 
della morte di Eugenio Donise. Stanotte, a poche ore 
dal Natale, dopo una malattia che se l'è portato via in 
pochi mesi. Eugenio è stato uno dei più significativi 
dirigenti del Partito Comunista Italiano a Napoli, per 
anni segretario regionale: ha attraversato con 
convinzione, passione e autonomia tante stagioni da 
Valenzi a Bassolino, dagli anni difficili del colera a 
quelli della ricostruzione, dalle battaglie contro la 
deindustrializzazione del Mezzogiorno alla lotta 
contro la degenerazione morale del pentapartito". 
Così sui social il capogruppo Pd in commissione 
Lavoro alla Camera, Arturo Scotto. Prosegue il ricordo 
di Scotto: "Donise ha rappresentato la città al Senato 
della Repubblica, animando per anni il dibattito 
politico e culturale di Napoli, anche dopo la fine del 
suo impegno istituzionale. L'ultima volta che ho visto 
Eugenio è stato a un convegno di cui lui era relatore 
alla Camera del lavoro della Cgil su Togliatti e la via 
italiana al socialismo, con una specifica finestra 
aperta sula costruzione a Napoli del 'partito nuovo' 
nell'immediato dopoguerra. Uomo di una cultura 
sterminata - lo incontravi tutti i giorni a Port'Alba 
dove ci sono ancora le librerie più belle del mondo -, 
bibliofilo competente e allo stesso tempo sempre con 
l'orecchio a terra sulla difficile condizione materiale 
del popolo napoletano. Mancherà a tanti di noi che lo 
hanno conosciuto e ai tanti lavoratori che lui ha 
sempre difeso. Addio Eugenio". (ANSA). 
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Eugenio ha conosciuto fin dal liceo il 
significato della lotta per la liberta', da 
quando organizzo' insieme a Felice 
Piemontese lo sciopero degli studenti 
del liceo che frequentavano per 
l'istituzione dei propri organismi di 
rapprentanza, e fu  espulso insieme a 
Felice che piu' tardi diventera' 
giornalista de "l'Unita'". Poi aderi' alla 
Fgci di cui divenne segretario 
provinciale. E divenne in poco tempo 
un leader. Benito Visca



*EUGENIO DONISE, UN COMUNISTA ITALIANO VERO*

*Appena ho saputo della scomparsa di Eugenio Donise ho provato un immensa 
tristezza, per l'affetto fraterno che ho sempre avuto per una figura autorevole, 
intelligentissima, colta e generosa del PCI a Napoli.*                                                                                                       
Ho conosciuto personalmente Eugenio Donise nel 1977,io  neo eletto segretario 
provinciale del Pdup per il comunismo e lui segretario provinciale del PCI, durante 
le consultazioni che Eugenio pazientemente faceva con tutti i partiti della 
maggioranza che sosteneva il Sindaco Valenzi.
Già in quell' occasione mi colpirono cortesia, vero rispetto per tutte le forze della 
Sinistra anche piccole e passione politica. 
C 'era in Eugenio la consapevolezza del valore nazionale di quella eccezionale 
esperienza istituzionale di cui era parte, ma anche la certezza che bisognava dare 
risposta ai bisogni sociali più forti, a partire da casa e lavoro. Tutti ricordiamo, ad 
esempio, la sua apertura al confronto con il forte movimento dei disoccupati 
organizzati. 
"Napoli non si governa da un solo palazzo", si ribadiva sempre. 
Da segretario regionale Campano nel 1985 ci accolse con apertura e disponibilità 
quando come Pdup per il comunismo confluimmo nel PCI. 
Mi iscrissi alla sezione San Giuseppe Porto, nel centro storico dove abitavo, e li  
incontrai due compagni importanti per la mia successiva militanza nel Pci:  
Claudio Massari, il segretario della sezione e Nino Ferraiuolo stimatissimo 
professore ed organizzatore di iniziative culturali e sociali comuniste. 
Ricordo, inoltre, che dopo lo scioglimento del PCI la sua partecipazione a 
momenti di dibattito difficili, come al seminario di  Arco(Tn) nel 1993 , dove con 
Tortorella ed altre compagne e compagni decise di" stare nel gorgo". 
Guardò sempre con rispetto ed attenzione la nascita nel 1991 del Partito della 
Rifondazione Comunista, a Napoli e nazionalmente e partecipò attivamente alla 
importante esperienza della Federazione della Sinistra, a partire dal  2004, di cui 
fu componente del Comitato nazionale insieme a Nino Ferraiuolo. 
Ricordo sempre le nostre chiacchierate  a Piazza San Domenico maggiore sempre 
con Nino, ed in comunicazione sostanziale con tutta la città. 

Caro Eugenio, mi hai insegnato molto.

Raffaele Tecce



Ferraiuolo, Donise un modello di politica non superficiale

Faremo iniziative perché suo esempio parli a nuove generazioni
(ANSA) - NAPOLI, 31 DIC - "Eugenio Donise non è stato solo un
compagno di lotte e idee, ma un modello per chi crede in una
politica che non si arrende mai alla superficialità e che guarda
sempre alla costruzione di un futuro più giusto e solidale.
Abbiamo reso omaggio a un uomo straordinario che difendeva la
classe operaia: da domani continuiamo a portare avanti i suoi e
i nostri valori". Lo afferma Nino Ferraiuolo, storico dirigente
del Pci di Napoli, che ha organizzato la commemorazione di
Eugenio Donise, senatore della Repubblica deceduto nei giorni
scorsi a 83 anni, tenutasi ieri a Palazzo Corigliano presso
l'Università L'Orientale.
   "Insieme ai suoi figli - sottolinea Ferraiuolo - Anna e
Alessandro, nel loro ricordo intimo, abbiamo reso omaggio a un
uomo che è stato un riferimento culturale, politico e umano per
tanti di noi, un pilastro della comunità che abbiamo costruito
nel Partito comunista italiano a Napoli. Questo evento
rappresenta la fine di un'epoca ma anche l'inizio di una
riflessione più ampia. Dal prossimo anno intraprenderemo una
serie di iniziative per valorizzare il lascito di Eugenio,
affinché il suo esempio possa parlare alle nuove generazioni. In
un momento storico segnato dalla crisi della politica e dal
disorientamento, il suo impegno, la sua coerenza e il suo
sguardo critico siano un invito all'analisi, al coraggio e
all'azione etica".
   Ieri alla commemorazione, sottolinea Ferraiuolo, anche "gli
interventi appassionati di Geppino D'Alò, Umberto Ranieri e
Salvatore Vozza. Poi, i messaggi di cordoglio di amici e
compagni come Benito Visca, Raffaele Tecce, Bruno Bruni da
Firenze, Alessandro Hobel, Guido De Martino, Giulio Baffi,
Gianfranco Nappi, Valerio Caprara fino al commosso saluto
telefonico di Aldo Tortorella, già coordinatore della segreteria
di Enrico Berlinguer, hanno dato ulteriore valore a questa
giornata, mostrando quanto profonda sia l'eredità di Eugenio. In
particolare, il ricordo di Ciccio Di Battista, compagno di banco
di Eugenio al liceo Genovesi, ha riportato tutti noi indietro
nel tempo, sottolineando il lato umano e genuino di una figura
che ha saputo unire rigore intellettuale, passione politica e un
profondo senso di comunità. Commossi i cari amici come Anna
Bocchetti, moglie di Mario Catalano; Claudio Massari, segretario
della sezione Pci San Giuseppe Porto e i tanti librai di
bancarelle a Port'Alba". (ANSA).

ANSA Check: 
https://trust.ansa.it/2dee56b0edfa909002f5f3c734ff525413b5e59d0d7596d4324be5
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Sempre insieme, 
negli ideali e nella 
lotta!
 Nino Ferraiuolo


